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1. Premessa
(A cura della RIAL) 

Obiettivi e tematiche: Avvicinandosi la data della “III Conferenza Nazionale Italia America
Latina: insieme verso il futuro” che si terrà a Roma il 16-17 ottobre, Milano ospiterà lunedì 1
ottobre un Seminario preparatorio su “Sviluppo, partenariato e ruolo delle regioni”.

Una delle priorità strategiche per l’Italia, in una fase particolarmente impegnativa per il siste-
ma produttivo confrontato con le sfide della competizione globale, è mantenere e rafforzare
la presenza delle nostre imprese e del Sistema paese in generale nelle aree geopolitiche emer-
genti, non solo in quelle contigue geograficamente, come l’Europa dell’Est. L’America Latina
da quattro anni cresce ad una media del 4-5% annuo, rappresenta un mercato di quasi 500
milioni di persone che si va integrando e ha imboccato un sentiero di sviluppo con una cresci-
ta sostenuta del PIL e notevoli esportazioni in molti settori. Nei prossimi anni avrà bisogno di
sviluppare le sue potenzialità nell’agrobusiness, nei servizi, nelle infrastrutture di trasporto e
comunicazione, nel turismo e nel rafforzamento del sistema produttivo fatto in prevalenza di
PMI. Sarà opportuno approfondire anche a livello europeo nuove idee e programmi di coope-
razione in tema di PMI e Sistemi produttivi locali.

A questo riguardo abbiamo individuato due aree distinte: la “regione rio-platense”, la più svi-
luppata dell’America del Sud, che comprende il sud del Brasile, l’Uruguay e l’Argentina fino
a Buenos Aires, integrata all’interno del Mercosur, verso la quale indirizzare le migliori prati-
che di sviluppo territoriale italiano in un’ottica di partenariato fra imprese. La seconda è l’a-
rea “mesoamericana” che comprende il Sud del Messico e il Centro America dove - attraver-
so il Plan Puebla-Panama1 - si cerca di stimolare l’integrazione fisica e transfrontaliera fra gli
Stati per creare le condizioni per uno sviluppo sostenibile nell’area, verso cui promuovere il
trasferimento di esperienze di rafforzamento delle Istituzioni nei processi di integrazione regio-
nale, in un’ottica prevalente di cooperazione allo sviluppo.

Riguardo alla prima area, si intende riprendere il tema dello sviluppo locale e del trasferimen-
to delle “migliori pratiche” dei “sistemi locali di imprese” dell’Italia del Nord, che siano in
grado di stabilire interrelazioni con il territorio e le sue organizzazioni, coniugare la flessibi-
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1 Il Plan Puebla-Panamà (PPP), varato nel 2001 è formato dai 7 paesi del Centro America e dagli stati
del Sud Est del Messico (Chiapas, Guerrero, Oaxaca, Puebla, Quintana Roo, Tabasco, Vera Cruz,
Yucatán) abbraccia una popolazione di 64 milioni di abitanti, e si compone dei seguenti capitoli: svilup-
po sostenibile, turismo, trasporti, energia, telecomunicazioni.



lità con elevati livelli di produttività, favorire l’occupazione e quindi essere un fattore di
“coesione sociale”, perno delle politiche europee verso l’America Latina, a cui l’Italia si deve
rapportare.

Il Forum di Milano vuole essere un’opportunità per accreditare il Sistema Italia come partner
strategico per il Messico e l’America Centrale. Il processo di integrazione economica di que-
st’area è ancora embrionale, mancano strumenti di partecipazione cittadina e le istituzioni di
governance ai diversi livelli. Si tratta di promuovere un processo di rafforzamento delle
Istituzioni, sia attraverso programmi di formazione, sia trasferendo le “migliori pratiche” nella
creazione di strumenti di multilevel governance che, partendo dal basso fino ai livelli istituzio-
nali intermedi, aiutino a creare un tessuto istituzionale per rafforzare l’integrazione regiona-
le, in un’ottica di sviluppo sostenibile.

Il tema dell’energia è “centrale” per l’intera America Latina e i suoi rapporti con il resto del
mondo sia in relazione ai mutamenti climatici che all’uso di energie alternative, come i biocar-
buranti, nel cui settore il Brasile è leader. L’utilizzo della bioenergia si presenta come una pos-
sibile alternativa ai combustibili fossili, ma occorrono scelte coerenti e responsabili da parte
dei governi e delle imprese che in Europa devono impegnarsi a rispettare i parametri in tema
di emissioni e di uso di energie alternative che l’Unione Europea si è data.

Nelle collaborazioni che si possono attivare fra l’Italia e i paesi dell’America Latina un ruolo
strategico è svolto dalle banche regionali di sviluppo, le quali possono offrire un indispensa-
bile supporto agli investitori e agli operatori sia nella fase degli studi di fattibilità e progetta-
zione, sia nella partecipazione al capitale di rischio.

Un apposito gruppo di studio si occuperà specificatamente delle opportunità, delle procedure
e dei requisiti per accedere ai crediti e ai programmi delle principali banche di sviluppo che
operano in America Latina.
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1 Por América Latina entendemos todos los países de Centro América, Sudamérica y el Caribe.



Milano, lunedì 1 ottobre 2007
Palazzo Turati
Via Meravigli 9/b

Sessione plenaria inaugurale

Apertura dei lavori

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di
Commercio di Milano

Boris Biancheri, Presidente dell’Istituto per gli
Studi di Politica Internazionale (ISPI), Italia

Intervento:

“Nutrire il pianeta, energia per la vita
Milano Expo 2015”

Letizia Moratti, Sindaco di Milano

“Internazionalizzarsi per crescere: la lezione
dell’esperienza italiana e latinoamericana”

Presiede e introduce:

Bruno Ermolli, Presidente di Promos -
Camera di Commercio di Milano

Enrico Letta, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio (in video
conferenza)

Danilo Astori, Ministro dell’Economia,
Uruguay e Presidente di turno del Mercosur

Harry Brautigam, Presidente Banca
Centroamericana di Integrazione Economica,
Honduras

Intervento:
Roberto Formigoni, Presidente della Regione
Lombardia

Gruppi di lavoro in seduta plenaria

I Gruppo

Le Banche regionali come partner strategici
per lo sviluppo delle relazioni tra Italia e
America Latina

Introduce:

Alberto Brugnoli, Direttore Istituto Regionale
di Ricerca della Lombardia (IReR)

Discussants:

Franco Fornasari, Special Advisor Banca
Interamericana di Sviluppo (BID),
Washington D.C.

Bruno Tabacci, Membro della Commissione
Bilancio della Camera dei Deputati, Italia

Vicente Caruz Middleton, Presidente Banco
del Desarrollo, Cile

Paolo Manzato, Presidente Selma Bipiemme
Leasing SpA (Gruppo Mediobanca), Italia

II Gruppo

Sistemi produttivi locali,
internazionalizzazione e “alleanze
territoriali”

Introduce:

Josè Luis Rhi Sausi, Direttore Centro Studi di
Politica Internazionale (CeSPI), Italia
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Discussants:

Gustavo Arteta, Segretario Economico Istituto
Italo-Latinoamericano (IILA), Italia

Luciano Consolati, Associazione Distretti
Italiani

Omar Perotti, Sindaco di Rafaela, Argentina

Antonella Mori, Docente Istituto di Studi
Latino-Americani e dei Paesi in Transizione
(ISLA), Università Bocconi, Italia

Roberto Di Salvo, Responsabile Ufficio Studi
e Relazioni Internazionali Federcasse (BCC),
Italia

III Gruppo

Infrastrutture, trasporti e turismo

Presiede e introduce:

Paolo Bruni, Segretario Generale Istituto
Italo-Latinoamericano (IILA), Italia

Discussants:

Juan Bosco Martì Ascencio, Coordinatore
Generale del Plan Puebla Panama, Messico

Raffaele Cattaneo, Assessore alle
Infrastrutture, Regione Lombardia

René Alejandro Cortés Forero, Coordinatore
Iniziativa per l’Integrazione dell’Infrastuttura
Regionale Sudamericana (IIRSA), Colombia

Marco Aurélio Barcelos, Segreteria allo
Sviluppo, Stato Minas Gerais, Brasile

Alfredo Leonardo Somoza, Presidente Istituto
Cooperazione Economica Internazionale
(ICEI), Italia

IV Gruppo

Energie rinnovabili, bioenergia: alternativa
del futuro

Presiede e introduce:

Samuele Furfari, Capo Unità aggiunto
Energie Rinnovabili Commissione Europea,
Bruxelles

Discussants:

Matteo Leonardi, Responsabile Settore
Energia, WWF Italia

Gian Paolo Vannozzi, Presidente del
Comitato Italiano per lo Sviluppo delle
Energie Rinnovabili (CISVER) 

Mauricio Cecilio, Direttore Istituto di Sviluppo
Integrato di Minas Gerais (INDI), Brasile

Federico Vecchioni, Presidente di
Confagricoltura, Italia

Andrea Di Vecchia, Istituto di
Biometereorologia (IBIMET C.N.R.), Italia

Sessione plenaria di chiusura

Presiede:

Gilberto Bonalumi, Segretario Generale Rete
Italia America Latina (RIAL), Italia

Interventi dei coordinatori dei Gruppi di
Lavoro

Conclusioni:

Roberto Ronza,

Sottosegretario allo Sviluppo e Relazioni
Internazionali, Regione Lombardia

Donato Di Santo, 

Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri,
Italia
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3. Sintesi dei lavori 

ORGANIZZAZIONE 

Il Forum di Milano su : “Sviluppo, partenariato e ruolo delle Regioni”, svoltosi il 1 ottobre
presso Palazzo Turati, sede della CCIA di Milano, è stato promosso sulla base di un accor-
do fra il Ministero degli Affari Esteri e la Regione Lombardia, con il contributo della Camera
di Commercio di Milano, l’IILA (Istituto italolatinoamericano), il Comune di Milano, il CeSPI
(Centro Studi di Politica internazionale) di Roma e ISPI (Istituto di politica internazionale) di
Milano. L’organizzazione è stata curata dalla RIAL (Rete Italia America latina). Al Forum si
sono iscritte per via telematica 250 persone, mentre le persone presenti alla prima fase dei
lavori erano 140. Ad essi bisogna aggiungere 22 giornalisti. Il programma è stato rispetta-
to integralmente,  nelle sessioni plenarie e in quelle dei gruppi di lavoro hanno preso la
parola 33 oratori, di cui 10 latino-americani. Una cena in onore degli ospiti, offerta da
CCIA/PROMOS, si è svolta domenica 30 settembre nelle sale di Palazzo Affari ai
Giureconsulti. 

CONTENUTI 

SESSIONE PLENARIA INAUGURALE

Nella sessione inaugurale del Forum sono intervenuti il presidente della Camera di
Commercio, Industria e Agricoltura di Milano, Carlo Sangalli, il presidente dell’Istituto di
Politica Internazionale (ISPI), Boris Biancheri e il Sindaco di Milano Letizia Moratti, la quale
ha sottolineato come nei rapporti con l’America latina Milano rappresenti un crocevia
importante perché nel capoluogo lombardo risiedono circa 100 mila immigrati latinoame-
ricani, appartenenti a 4 comunità : peruviana, ecuadoriana, salvadoregna e brasiliana.
L’attenzione al capitale umano è un asset strategico al quale la Municipalità di Milano
annette la massima importanza. Qualora Milano venga scelta quale sede dell’Expo 2015 in
ragione del tema scelto quale filo conduttore dell’Expo si potranno attivare con l’America
latina progetti di partenariato, mettendo a disposizione le competenze che la Lombardia ha
nei settori della salute, dell’agricoltura, delle biotecnologie, fra esse un sistema di mappatu-
ra delle estensioni agricole, un master in turismo per la formazione dei manager del setto-
re, la creazione di una Borsa telematica per l’agroindustria, a costi inferiori rispetto ad ana-
loghe istituzioni esistenti. Bruno Ermolli, Presidente di PROMOS, nell’introdurre la prima
sessione dei lavori sul tema “Internazionalizzarsi per crescere: la lezione dell’esperienza ita-
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liana e latino-americana”, ha ricordato la continuità dell’impegno delle istituzioni milanesi
nei confronti dell’America latina che risale al 2003 con la I Conferenza nazionale
sull’America latina e poi proseguita nel 2005 con la II Conferenza che ha riempito un vuoto
della politica ufficiale verso la regione latinoamericana. Ermolli ha poi messo in luce l’atti-
vità svolta da PROMOS in materia di internazionalizzazione con un approccio district-to-
discrict per attivare il trasferimento di attività produttive e coinvolgere le istituzioni finanzia-
rie, associative e le strutture di servizio per inserire le imprese nelle reti lunghe della globa-
lizzazione. L’esempio più riuscito è stato realizzato in Brasile con il progetto PROMOS-
SEBRAE-FOMIN che, iniziato 5 anni fa,  si è concluso con un successo superiore alle aspet-
tative e la piena funzionalità di 4 distretti o Arranjos Produtivos Locais in 4 diversi stati del
Brasile. Altri stati della Federazione brasiliana hanno espresso la volontà di replicare sul
proprio territorio esperienze analoghe e la PROMOS sta valutando la fattibilità dei proget-
ti, mentre la municipalità di Medellín in Colombia ha chiesto a Milano una attiva collabo-
razione per organizzare un “Distretto della moda” e fornire assistenza e formazione perché
questo possa avvenire. Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Enrico Letta si è col-
legato in videoconferenza da Roma sottolineando il ruolo sempre più importante che
l’America latina riveste nell’economia mondiale, favorita da una congiuntura internaziona-
le propizia. L’Italia – malgrado i legami storici con la Regione – non è riuscita a capitaliz-
zare le opportunità che si presentano e sia l’export che gli investimenti sono molto al di sotto
delle potenzialità. Occorre fare di più e questo vale sia per le istituzioni nazionali, che si
devono attivare per dare una direttrice di marcia al Sistema-Paese, sia per le istituzioni loca-
li come le Regioni che hanno un ruolo sempre più importante nella cooperazione decentra-
ta e nell’internazionalizzazione delle imprese. In questo senso la Lombardia ha dato l’esem-
pio e ha dimostrato che c’è uno spazio autonomo anche in un campo di solito riservato allo
Stato come la politica estera. L’Italia considera i rapporti con l’America latina una priorità
e deve premere perché a livello di Unione Europea si riprenda con vigore la politica di asso-
ciazione fra aree economiche integrate come quella fra UE-Mercosur, Patto andino e Centro
America. 

Ha preso quindi la parola il Ministro dell’Economia dell’Uruguay Danilo Astori, il quale si
è detto d’accordo con il sottosegretario Letta che i rapporti economici e commerciali fra
Italia e America latina sono sottodimensionati e che per avvicinarsi al potenziale esistente è
fondamentale dare impulso a progetti che partino dalle realtà locali. Astori ha delineato lo
scenario attuale dell’America latina in cui una crescita sostenuta del 5% del PIL, pur essen-
do indispensabile non è sufficiente a innescare lo sviluppo, in quanto la distribuzione del
reddito è molto iniqua e taglia fuori dal mercato una fascia consistente della popolazione.
Quindi il primo compito dei governi dell’America latina è operare perché migliorino le con-
dizioni di vita delle fasce sociali più povere, non attraverso politiche assistenzialistiche, di
aumento della spesa pubblica, ma attraverso gli investimenti produttivi, la stabilità macroe-
conomica, una politica fiscale equa. Per attirare gli investimenti è importante garantire rego-
le del gioco certe, cosa che non è sempre avvenuta in passato. È inoltre fondamentale per i
paesi dell’America latina, e per l’Uruguay in particolare,  migliorare l’accesso ai mercati
internazionali, compreso quello europeo. Nell’epoca della globalizzazione, i blocchi com-
merciali hanno una funzione difensiva e anche il Mercosur è nato per accumulare forze di
fronte alle sfide del mercato globale. Il Mercosur si presenta un regionalismo aperto che si
proietta come una piattaforma aperta al mondo. Nei rapporti con l’Unione Europea più che
sulle dispute commerciali, il Mercosur deve ricercare le complementarità produttive che ser-
vano ad aumentare la catena del valore. 
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Harry Brautigan, presidente della BCIE (Banca centro-americana di integrazione economi-
ca), ha illustrato la strategia  che la Banca persegue per lo sviluppo del Centro America,
basato su tre assi: lotta alla povertà, appoggio all’integrazione economica e inserimento nel
mercato globale. Per fare questo la Banca ha catalizzato le risorse su questi tre obiettivi e
su un nuovo approccio per affrontare le sfide della regione centro-americana. Nella pro-
grammazione 2004-06 su 4,4 miliardi di dollari di fondi il 59% è andato a programmi
mirati a facilitare l’inserimento delle economie nazionali nel mercato globale, il 23% per
l’integrazione regionale e il 18% per la lotta alla povertà. Dei fondi a disposizione della
Banca il 65% proviene dal settore pubblico, il 35% da quello privato. Della BCIE fanno parte
come paesi membri, destinatari dei finanziamenti, i 5 paesi dl Centro America (Guatemala,
Honduras, Nicaragua, El Salvador, Costa Rica), i paesi donatori sono sia regionali che
extra-regionali. Anche l’Italia recentemente ha costituito un Fondo unico italiano di coope-
razione (Fuic), il cui obiettivo è lo sviluppo sostenibile, la riduzione della povertà, l’integra-
zione regionale. 

Ha chiuso gli interventi della prima sessione il presidente della Regione Lombardia Roberto
Formigoni. Formigoni ha detto che i rapporti fra Italia e America latina hanno potenzialità
inespresse che vanno al di là dell’economia perché hanno una matrice più profonda che
affonda in una comune civiltà. Per queste ragioni la Regione Lombardia ha puntato da
tempo sull’America latina, facendo una scelta strategica che ha in qualche modo anticipa-
to le scelte della politica nazionale. Il presidente della Regione Lombardia ha richiamato tutti
a lavorare perché l’interesse italiano ed europeo verso l’America latina si manifesti con
forza in tutte le sue potenzialità. 

GRUPPI DI LAVORO IN SEDUTA PLENARIA

Subito dopo hanno preso il via i quattro Gruppi di lavoro previsti dal programma. Il I
Gruppo centrato su : “Le Banche regionali come partner strategici per lo sviluppo delle rela-
zioni tra Italia e America latina”, coordinato da Alberto Brugnoli, Direttore dell’IReR (Istituto
Regionale di Ricerca della Lombardia), ha analizzato la funzione che le Banche di sviluppo
regionali hanno per supportare i governi e le istituzioni della società civile a risolvere le più
urgenti sfide che l’America latina ha di fronte. Sono stati sollevati molti problemi relativi al
funzionamento e alla governance delle Banche regionali ed è stata sollecitata una riforma
della loro funzione. È stato chiesto che oltre agli Stati anche le Regioni o altre autorità sub-
nazionali possano essere partner delle sudette Banche. È stata proposta la costituzione di
un Fondo di 200 mld di US $ della durata di 10 anni, finanziato da soggetti subnazionali
da investire in una Banca di sviluppo regionale allo scopo appoggiare finanziariamente
progetti di sviluppo produttivo o per la coesione sociale delle aree più svantaggiate.
Parlando specificatamente della Banca interamericana di sviluppo è stato detto che tradizio-
nalmente il BID ha favorito la raccolta concessionale su temi sociali, ma oggi la sfida è
anche sul tema della ricerca e innovazione tecnologica per le energie rinnovabili (ER). E
proprio su questi “nuovi temi”, come l’ER e i biocarburanti in particolare, il BID ha interes-
se e necessità di lavorare assieme ad altri partners con capacità di creare valore e fra que-
sti le Regioni. 
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Un esempio poi ripreso nel IV Gruppo di lavoro  “Energie rinnovabili, bioenergia : alterna-
tiva per il futuro”, coordinato da Samuele Furfari, Capo unità ER della Commissione euro-
pea, in cui sulla base delle Direttive emanate dall’Unione Europea e agli obiettivi che essa
si è data a breve e a medio termine, diventa imprescindibile che le Regioni diventino le pro-
tagoniste della nuova politica energetica, proprio per le ricadute che esse hanno sul territo-
rio. Infatti i biocarburanti e le ER trovano la loro massima efficienza nella dimensione loca-
le, all’interno di “filiere corte”. L’Italia non disponendo di superficie agricole sufficienti esi
trova nella necessità di avere una visione internazionale in termine di produzione e trasfor-
mazione. La semplice importazione di biocarburanti non risolverebbe il problema. È neces-
sario accelerare la ricerca su nuove specie agro-forestali, come sta facendo il CISVER
dell’Università di Udine, che ha messo a punto il miglioramento genetico delle linee di gira-
sole alto oleico, le tecnologie per la trasformazione delle biomasse, nonché il modello orga-
nizzativo per lo sviluppo di una filiera dei biocarburanti. Tuttavia per l’Italia perseguire una
dimensione internazionale in questo settore è fondamentale e il Brasile è l’interlocutore pri-
vilegiato. Un esempio viene dall’iniziativa assunta dalla RIAL per una collaborazione fra
Regioni italiane e Stati della Federazione brasiliana per sviluppare il mercato dei biocarbu-
ranti e le tecnologie ad esso collegate. In questo ambito dovrebbero rientrare progetti di
cooperazione che vedano ad es. Regioni come Lombardia e Piemonte (ed altre) concludere
accordi con Stati della Federazione brasiliana come Minas Gerais e/o San Paolo per faci-
litare lo sviluppo di canali distributivi per il commercio dei biocarburanti, rafforzare le rela-
tive infrastrutture e servizi e programmi-pilota di cooperazione fra governi locali e istituzio-
ni specializzate in R&S di tecnologie nella filiera dei biocarburanti, compreso il trasferimen-
to di tecnologie automotive in partnerhip pubblico-privato. 

Il II Gruppo di lavoro su “Sistemi produttivi locali, internazionalizzazione e “alleanze terri-
toriali”, coordinato da José Luis Rhi Sausi, Direttore del CeSPI (Centro Studi di Politica inter-
nazionale), ha ripreso un tema largamente dibattuto nei rapporti fra Italia e America latina
relativo alle dinamiche territoriali di internazionalizzzione, con una particolare attenzione
a quella produttiva e alla dimensione distrettuale. Da ricerche empiriche svolte dal CeSPI
risulta che le Regioni italiane hanno potenzialità – anche se non ancora la capacità – di
contribuire a stimolare l’internazionalizzazione, ad accompagnare il proprio territorio, a
recuperare la competitività dei sistemi produttivi locali, messi a dura prova dalla globaliz-
zazione. Sono spesso le strutture intermedie, come le Camere di commercio e loro aziende
speciali, i Consorzi export, Associazioni di categoria, che hanno assunto un ruolo proatti-
vo e di indirizzo nei percorsi di internazionalizzazione rispetto alle imprese cui offrono ser-
vizi. Tale è stato il caso della Lombardia, in cui la Regione mantiene presso di sé le funzio-
ni legate alla programmazione e all’indirizzo delle attività di internazionalizzazione e alla
dimensione politica delle operazioni, delegando le modalità operative di intervento a strut-
ture intermedie come PROMOS che hanno realizzato in Brasile in collaborazione con il
SEBRAE e il sostegno finanziario del FOMIN del Gruppo BID il già citato progetto dei 4 poli
settoriali di sviluppo. In America Latina il discorso dell’aggregazione di imprese secondo
logiche territoriali ha avuto una certa accelerazione e ha fatto registrare progressi signifi-
cativi in Messico, Brasile,ecc. Un esempio di grande visibilità è dato dall’esperienza di
Rafaela, centro industriale polivalente della Provincia di Santa Fè in Argentina, su cui ha
riferito l’intendente (sindaco) della città Omar Perotti. Situata in posizione strategica, nella
confluenza fra due corridoi bioceanici, Rafaela si è affermata come il principale centro di
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trasformazione agroindustriale, il primo produttore di macchinari agricoli, il secondo pro-
duttore di mobili dell’Argentina, con un contributo alle esportazioni dell’intera Argentina del
20%.  La performance è stata realizzata grazie a diversi fattori fra cui : a) legami associa-
tivi fra le micro e piccole imprese (Pymes); b) lo sviluppo di servizi comuni alle imprese; c)
la ricerca della qualità dei prodotti con certificazione e parametri internazionali; d) l’appog-
gio all’internazionalizzazione delle Pymes attraverso varie iniziative; e) il tessuto istituzio-
nale, fatto di associazioni di categoria (sociedad rural, camere industriali, camera di com-
mercio), scuole di formazione, università tecnologica, ecc. È stato poi sottolineato che alla
base della capacita dei territori di internazionalizzarsi devono essere presenti quelle che
sono state definite le tre I : Istruzione, l’attenzione alla formazione permanente del capitale
umano; Innovazione, la capacità di spostare in avanti la frontiera tecnologica; Integrazione,
intesa come la possibilità per le imprese di aumentare la generazione del valore. 

Il III Gruppo di lavoro su “Infrastrutture, trasporti e turismo”, coordinato dall’ambasciatore
Paolo Bruni, Segretario generale dell’Istituto Italo-latinoamericno (Iila), si è soffermato sul
deficit infrastrutturale di cui soffre la regione latinoamericana reso evidente dall’insufficien-
za degli investimenti che non superano il 3% del PIL, a fronte di investimenti del 5-6% delle
economie emergenti più avanzate, dai ritardi e dalla complessità di finanziamento. Di fatto
la carenza di infrastrutture soprattutto sul lato dei trasporti, della mobilità, delle comunica-
zioni rischia di creare pesanti colli di bottiglia all’attuale favorevole congiuntura economica
della Regione. Le imprese italiane nel settore delle costruzioni, dell’impiantistica e delle
grandi opere, come si rivela dal Rapporto ANCE, hanno avuto sempre un ruolo importan-
te nell’acquisizione di commesse all’estero. E il Sud America è uno dei mercati in cui le
imprese italiane sono più presenti.  Sono state presentate nel corso dei lavori i progetti in
esecuzione e quelli che saranno messi a gara nel prossimo futuro di due programmi specia-
li : il Plan Puebla Panama (PPP), che riguarda l’area “mesoamericana” e l’IIRSA (Iniziativa
per l’integrazione dell’infrastruttura regionale Sud Americana) che riguarda il Sud America.
L’esempio del Cile come paese che è stato capace di semplificare le procedure per le gran-
di opere e trovare modalità di finanziamento pubblico-privato è stato citato dall’Assessore
alle infrastrutture della Regione Lombardia Raffaele Cattaneo, che intende studiare e se pos-
sibile replicare in Lombardia alcune delle riforme che hanno permesso al Cile di velocizza-
re l’iter di approvazione dei progetti infrastrutturali. È stato anche messo l’accento sul tra-
sporto aereo e in particolare il settore cargo con una possibilità di collaborazione fra l’hub
di Malpensa e l’aeroporto di Belo Horizonte. Infine le potenzialità legate al turismo in
Messico e in Centro America, area andina con particolare riferimento al turismo responsa-
bile e ecosostenibile su cui l’Italia vanta alcune “buone pratiche”che è disposta a mettere a
disposizione degli operatori locali. 

SESSIONE PLENARIA DI CHIUSURA

Nella sessione conclusiva, coordinata dal senatore Gilberto Bonalumi, Segretario generale
della RIAL, dopo l’intervento dei coordinatori dei 4 gruppi di lavoro che hanno riferito in
merito alle conclusioni raggiunte nei rispettivi gruppi, hanno portato il loro contributo
Roberto Ronza, Sottosegretario allo Sviluppo e alle Relazioni internazionali della Regione
Lombardia e Donato Di Santo, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri, i quali pur nella
diversità di toni hanno messo in evidenza la convergenza che si è realizzata in questa occa-

SEMINARIO PREPARATORIO 7 11



sione fra un’importante istituzione locale come la Regione Lombardia e un organo dell’am-
ministrazione centrale dello Stato come il Ministero degli Esteri in una iniziativa riguardan-
te la politica estera del Paese. La Conferenza nazionale Italia America latina – ha detto Di
Santo -  è nata a Milano per impulso delle istituzioni locali. Il Governo centrale ha ripreso
l’idea e ha cercato di reinserire l’America latina nella politica estera del Paese. Lo ha fatto
con un’azione diplomatica e politica che si è sostanziata in tanti atti, visite e incontri. La III
Conferenza si terrà quindi a Roma, ma in essa verrà annunciato che la IV Conferenza nel
2009 tornerà di nuovo a Milano, come esempio di collaborazione e policentrismo che fanno
parte della specificità italiana. 

A cura di : Giancarlo Pasquini 
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III CONFERENZA NAZIONALE 
ITALIA - AMERICA LATINA E CARAIBI

La III Conferenza nazionale Italia-America Latina e Caraibi intende sanci-
re quanto è stato fatto in poco più di un anno in Italia per porre l’America
Latina fra le priorità della politica estera italiana, in conformità con il pro-
gramma di Governo.

I lavori serviranno a tracciare i possibili termini dell’azione futura, in un’ot-
tica auspicabilmente duratura, per sviluppare i rapporti con l’area.

L’impegno profuso dal Governo italiano, dalle numerose istanze centrali e
territoriali e dalle tante espressioni della società civile ha consentito di valo-
rizzare una tela di rapporti fra l’Italia e i Paesi dell’America Latina che non
è mai venuta meno, ma di cui si era persa forse consapevolezza e che si
era andata comunque affievolendo negli ultimi decenni. 

Nel frattempo si sono verificati profondi cambiamenti nel subcontinente,
che hanno inciso sul ruolo della stessa America Latina nel mondo. È stato
quindi necessario innanzitutto comprendere i nuovi scenari e mettersi al
passo con essi: il contributo latinoamericano, cui si è grati, si è rivelato
essenziale anche sotto questo profilo. Questi approfondimenti, cui sono
stati dedicati diversi seminari preparatori, vanno proseguiti. Nel contempo,
numerosi sono stati gli incontri intergovernativi e le missioni anche al mas-
simo livello nel corso dei quali si sono registrati da parte latinoamericana
interesse e sostegno per una maggiore e più convinta presenza italiana. In
tale modo, si sono costruite le basi sulle quali è possibile ora rilanciare i
rapporti in ogni settore, sia sul piano bilaterale, sia d’intesa, soprattutto,
con i partner europei, anche nella dimensione comunitaria e non dimenti-
cando le diverse opportunità di collaborazione in ambito multilaterale e
interregionale. 

Diverse sono le scadenze prossime, a cominciare dal Vertice fra l’Unione
Europea e i Paesi dell’America Latina della primavera prossima a Lima, per
le quali l’Italia, grazie anche alle indicazioni che emergeranno dalla
Conferenza, intende potere offrire il proprio contributo. 

Le adesioni alla Conferenza, che sono giunte numerose ed autorevoli, costi-
tuiscono un importante incoraggiamento e la conferma che il cammino
intrapreso è quello giusto.

www.conferenzaitaliaamericalatina.org
terzaconferenza@iila.org
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